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ti ha salvata” Mc 5, 21-43 

PREGHIERA 

Spesso pensiamo che le 

croci della vita siano una 

punizione e una 

maledizione. 

Come Giàiro, anche noi nei 

momenti di disperazione 

veniamo a te, Signore Gesù, 

e ti preghiamo con 

insistenza di concederci 

quanto ti chiediamo. 

È la fede che ci dà la 

garanzia di ottenere quanto 

richiesto. 

Tu, o Signore, sei la causa, 

il principio e la sorgente 

della vita, colui che dona, 

promuove e ridà. 

Sul tuo esempio anche noi 

siamo chiamati a donare 

non solo la vita fisica ma 

anche quella 

soprannaturale. 

Ci hai creati per 

l’immortalità, ci hai fatti a 

tua immagine, ci garantisci 

la vita eterna, ci chiedi di 

avere fede e di continuare a 

sperare, perché la nostra 

fede dà la vita agli altri, 

come quella di Giàiro, che 

ridonò la vita alla sua 

figliola. 

Ripeti a noi, ancora oggi, 

Signore Gesù il tuo invito: 

“Io ti dico, alzati!”. 

La casa di Giairo è una nave squassata dalla tempesta: la figlia, solo 

una bambina, dodici anni appena, è morta. E c’era gente che piangeva e 

gridava. Di fronte alla morte Gesù è coinvolto e si commuove, ma poi gioca 

al rialzo, rilancia, e dice a Giairo: tu continua ad aver fede. E alla gente: la 

bambina non è morta, ma dorme. E lo deridevano. Allora Gesù cacciò tutti 

fuori di casa. Costoro resteranno fuori, con i loro flauti inutili, fuori dal 

miracolo, con tutto il loro realismo. La morte è evidente, ma l’evidenza della 

morte è una illusione, perché Dio inonda di vita anche le strade della morte. 

Prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con 

lui. Gesù non ordina le cose da fare, prende con sé; crea comunità e 

vicinanza. Prende il padre e la madre, i due che amano di più, ricompone il 

cerchio degli affetti attorno alla bambina, perché ciò che vince la morte non è 

la vita, è l’amore. 

E mentre si avvia a un corpo a corpo con la morte, è come se dicesse: 

entriamo insieme nel mistero, in silenzio, cuore a cuore: prende con sé i tre 

discepoli preferiti, li porta a lezione di vita, alla scuola dei drammi 

dell’esistenza, vuole che si addossino, anche per un’ora soltanto, il dolore di 

una famiglia, perché così acquisteranno quella sapienza del vivere che viene 

dalla ferite vere, la sapienza sulla vita e sulla morte, sull’amore e sul dolore 

che non avrebbero mai potuto apprendere dai libri: c’è molta più “Presenza”, 

molto più “cielo” presso un corpo o un’anima nel dolore che presso tutte le 

teorie dei teologi 

Ed entrò dove era la bambina. Una stanzetta interna, un lettino, una 

sedia, un lume, sette persone in tutto, e il dolore che prende alla gola. Il luogo 

dove Gesù entra non è solo la stanza interna della casa di Giairo, è la stanza 

più intima del mondo, la più oscura, quella senza luce: l’esperienza della 

morte, attraverso la quale devono passare tutti i figli di Dio. Gesù entrerà 

nella morte perché là va ogni suo amato. Lo farà per essere con noi e come 

noi, perché noi possiamo essere con lui e come lui. Non spiega il male, entra 

in esso, lo invade con la sua presenza, dice: Io ci sono. 

Talità kum. Bambina alzati. E ci alzerà tutti, tenendoci per mano, 

trascinandoci in alto, ripetendo i due verbi con cui i Vangeli raccontano la 

risurrezione di Gesù: alzarsi e svegliarsi. I verbi di ogni nostro mattino, della 

nostra piccola risurrezione quotidiana. E subito la bambina si alzò e 

camminava, restituita all’abbraccio dei suoi, a una vita verticale e 

incamminata. 

Su ogni creatura, su ogni fiore, su ogni bambino, ad ogni caduta, scende 

ancora la benedizione di quelle antiche parole: Talità kum, giovane vita, dico 

a te, alzati, rivivi, risorgi, riprendi il cammino, torna a dare e a ricevere 

amore. (P. Ermes Ronchi) 



ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.30 
Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Sapienza in Pillole 

CAPITOLO PRIMO 
LA CHIAMATA ALLA SANTITÀ 

I santi che ci incoraggiano e ci 
accompagnano 

3. Nella Lettera agli Ebrei si menzionano 
diversi testimoni che ci incoraggiano a 
“[correre] con perseveranza nella corsa che 
ci sta davanti” (12,1). Lì si parla di Abramo, di 
Sara, di Mosè, di Gedeone e di altri ancora 
(cfr 11,1-12,3) e soprattutto siamo invitati a 
riconoscere che siamo “circondati da una 
moltitudine di testimoni” (12,1) che ci 
spronano a non fermarci lungo la strada, ci 
stimolano a continuare a camminare verso la 
meta. E tra di loro può esserci la nostra 
stessa madre, una nonna o altre persone 
vicine (cfr 2 Tm 1,5). Forse la loro vita non è 
stata sempre perfetta, però, anche in mezzo 
a imperfezioni e cadute, hanno continuato 
ad andare avanti e sono piaciute al Signore. 

 POLONIA 10-18 LUGLIO con l’Agenzia Opera 
Romana Pellegrinaggi (Varsavia, Danzica, 
Swieta Lipka, Malbork, Torun, Czestocowa, 
Auschwitz, Wadowice, Cracovia, Wieliczka): 
Quote: 1450€, tutto compreso. Iscrizioni entro 
il 20 maggio 2018. Dare in acconto 460€. 

 LOURDES 27-30 AGOSTO con l’Agenzia Opera 
Romana Pellegrinaggi (Pellegrinaggio 
nazionale con il vicario del S. Padre Mons De 
Donatis): (650€). Iscrizioni in parrocchia al più 
presto. Dare in acconto 180€. 

 ROMANIA 7-14 SETTEMBRE con le 
PARROCCHIE DI COLLEFERRO (Agenzia 
Livingston Viaggiare. Quota di partecipazione: 
1240€ (minimo 30 persone) 1300€ (minimo 20 
persone). Acconto in parrocchia 500€ entro il 
30 Giugno. 

 INCORONATA DI FOGGIA, PADRE PIO IN S. 
GIOVANNI ROTONDO. S. MICHELE 
A R C A N G E L O ,  A D D O L O R A T A  D I 
CASTELPETROSO: 28-29 SETTEMBRE 2018: 
Quote: 110€. Iscrizioni in Parrocchia entro il 
22 settembre 2018. 

Gaudete et exultate 

Domenica 1 luglio 

Ore 7.30: Partenza per l’escursione alla Croce del 

Monte Viglio (2156 metri slm) in collaborazione 

con il CAI di Colleferro e l’Azione Cattolica di 

Anagni-Alatri. 

Ore 12.00: S. Messa sul Monte. Rientro per le ore 

16.00. 

 Oggi e per i mesi di Luglio e Agosto non ci 

sarà la S. Messa vespertina Domenicale. 

Riprenderà con la prima Domenica di 

Settembre. 

 I Primi Nove Venerdì del mese riprenderanno 

ad ottobre. 

 Si rende noto che il ricavato della Festa 

Parrocchiale 2018 è di 1010 €. 

L’esempio di Gesù è di grande 

insegnamento per tutti noi. Il vero riposo 

cristiano nasce da tre elementi; avere 

momenti di intimità con il Signore, offrire 

il servizio della carità al prossimo, vivere 

la speranza come compimento della 

promessa di Dio. L’intimità con il Padre è 

opera dello Spirito Santo che vuole 

condurre la nostra anima dall’arsura del 

deserto del mondo all’oasi di pace 

dell’orazione a Dio, perché vuole 

dissetare le nostre inquietudini con la 

brezza della sua ispirazione e della sua 

consolazione. Come il corpo cerca 

refrigerio durante questa calura estiva, 

così l’anima arde trovare una brezza di 

consiglio divino per essere guidata nelle 

proprie decisioni e confermata nelle 

proprie intenzioni. 

Pellegrinaggi 2018 


